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Di Platone il greco sublime 
non mi dà arrosto né patatine. 
Miglior uomo Aristotele è stato 
alla bottiglia sempre attaccato. 
A Chaucer devoto m'inchino 
che sorbiva la zuppa al gamellino, 
e a Shakespeare il Sommo che un giorno 
scrisse grande su birra da poco. 
Wordsworth l'astemio s'è contentato 
del semplice latte cagliato. 
Ma Tennyson da gran furbone 
ben condiva la sua cacciagione. 
Quel che ad essi fu bere a mangiare 
per noi oggi è parlare e pensare. 
E l'influenza di Milton 
ha l'odore del cacio di Stilton. 
Per Shelley cantate una canzone, 
sommerso un gelatina di limone, 
e per Keats prezioso vate 
che spnzza sangue da rosse rape. 
C'era poi Willie Blake poverino, 
s'impinzava di dolce budino. 
Del peccatore Dìo abbia pietà 
che senza cena da scrivere ha, 
senza sugo e mangeria, -
senza paga e senza osteria, 
senza pancia e viscerali, 
ma solo consonanti e vocali. 

L (ZJaLe donne e t cavalieri, Mondadori) ori) I 

RICEVUTI 
ORESTE PIVETTA 

Le donne velate 
d'Algeri 

N ell'ultima puntata 
di Samarcarda si è 
parlato dclt'Alge-
na ed in particola- ' 

^ ^ ^ ^ re delle donne al-
•"••"•"*™ genne Come sem
pre tra II pubblico si sono ma
nifestate opinioni, peraltro a 
volte assai argomentate (ol
iando la partecipazione a ma
nifestazioni pubbliche) con
trapposte Chi sosteneva che la 
svolta integralista di questi ulti
mi mesi aveva imprigionato le 
donne, chi invece che propno 
dalle donne era giunto un forte ' 
appoggio al Fronte islamico di 
salvezza e quindi a quella che 
da noi doveva essere conside
rata una sorla di restaurazione 
politico-culturalc-rcligiosa e 
una infinità di passi indietro ri
spetto alle aspirazioni e ai pro
getti espressi dalla lotta di libe
razione tre decenni fa 

La vicenda doggi ncorda 
quella di allora ricorda Bou-
medienne Ben Bella, il colo-
nello Massu I Oas e ncorda 
per forza il film di Gillo Ponte-
corvo, i vicoli della casbah le 
stradt e i bar luminosi del 
quartiere francese, le facce dei 
torturaton, le facce dei patrioti 
e quel canto notturno e ritma
to migliaia di voci e migliaia di 
mani un.tc nello scandire un 
segnale di vittoria imminente 
Ricorda anche quante donne 
si aggiravano tra quei vicoli e 
quelle strade, quante doveva
no sfuggire ai controlli della 
polizia francese o dei para, ri-
corda ancora quella borsa ab
bandonata in un bar affollato 
da una donna, lasciando una 
bomba che sarebbe esplosa 
all'ora fissata provocando una 
strage - » 

Dell Algeria da allora in poi 
abbiamo letto e in londo sapu
to ben poco, probabilmente 
dimenticandola come capita 
sempre per chi ù povero e sta 
ai margini del nostro impero 
Cosi potrebbero essere oppor
tune alcune pagine di un libro 
appena pubblicato "Le donne 
velate dell'Islam", scntto da 
Hinde Taani, giovane giornali
sta di Casablanca Racconta la 
condì/ione della donna nel 
mondo islamico parlando di 
Egitto degli Emirati arabi del 
Kuwait del Libano e dell'Alge
ria 

Hinde Taarji è brava perchè 
s'accontenta di descrivere con 
molta semplicità quello che le 
passa davanti agli occhi, a re
gistrare e a trascrivere i senti
menti, le emozioni insieme 
con le parole di chi le sta vici
no e che quella realtà vive di 
giorno in giorno Cosi si può 
scopnre quale carico di op
pressione, fin negli atteggia
menti più modesti, abbia tra
scinato con se il movimento 
integralista, si scopre la paura 
che la nuova condizione porta 
con se. ma si avverte pure il 
tremendo intreccio tra povertà, 
nforme mancale, arretratezza, 
isolamento e rivalsa religiosa, 
la subalternità di una etema 
colonia 

«Abbiamo vissuto - dice 
un'amica di Taaoi • un mese di 
ramadam molto duro Mai l'in
flazione era tanto aumenta
ta >. E più avanti -Bisogna 
controllare tino allo spasimo i 
propri vestiti, il modo in cui si 
cammina, come ci si compor
ta E la situazione continua a 
peggiorare. Con tutti i Fratelli
ni che girano per le strade che 
voglia si può avere di uscire?» 

Ma la realtà può anche rove
sciarsi Alla preghiera colletti
va del venerdì, per ascoltare la 
preghiera di Ali Bclhadi, il più 
radicale dei leader del Fis, nel
la moschea di Kuba, Hinde si 
trova stretta tra il più stretto ri
spetto delle regole (ad esem
pio la ferrea divisione fisica) e 
la convinta devozione di centi
naia di donne 

Dovremmo scandalizzarci 
perverso autolesionismo 
Hinde Taarji cercando una 
spiegazione, nfensce alcune 
parole di Al! Bclhad) «Quelli 
che per pnmi seguirono il Pro
feta non appartenevano alla 
categoria dei fortunati No' 
Erano povera gente, ma Egli 
ha dato loro la speranza e la 
volontà di superare le difficol
tà, il coraggio di combattere 
quanti, spogliandoli dei loro 
dintti, li sottomettevano e sof
focavano la loro libertà • For
se è ideologia, ma non è mor
ta 

Hinde Taarji 
«Le donne velate dell'Islam», 
essedue edizioni pagg 253 li
re 25 000 

La città sta vivendo una stagione di crisi politica, sociale e culturale. Co
me dar corpo ad una nuova tensione ideale e come provarci attraverso un 
seminario filosofico... Ma forse ci vorrebbe un miracolo 

Cenacolo a Milano 
ANTONELLA FIORI 

M ilano, professo
re, è In crisi. A 
parte le recenti 
vicende pollti-

mm^mmm^ml che, la crisi sem
bra anche quel

la di una cultura, che oggi 
non c'è più. Si avverte solo 
e ancora una grande labo
riosità, ma senza senso, 
senza progetti. Lei cosa ne 
pensa, cosa, può aver cam
biato le cose tino a questo 
punto? 
Questa ormai è una città avve
lenata imbarbarita, banalizza 
ta, volgare Quello che in pas
sato è stato un luogo di speri
mentazione adesso ha subito 
un processo di sradicamento 
che sembra irreversibile Lei 
mi chiede di Milano di una vol
ta Era una città meravigliosa e 
non parlo degli anni sessanta, 
dell'epoca del boom economi
co Penso a subilo dopo la 
guerra Quello che è perduto 
per sempre è quel sentimento 
di solidarietà fortissima direi 
"un'eticità collettiva" che con
sentiva anche lo sviluppo di 
una grande creatività culturale 
lo, noi i miei compagni amici 
di una generazione, non ave
vamo niente Andavamo a 
scuola in aule senza vetri con i 
legni alle finestre e poca luce, 
ma imparavamo il greco e la 
musica dodecafonica Quante 
cose accadevano nella povertà 
matonaie1 

Perchè avviare un cenacolo 
filosofico proprio a Milano? 

Euna sfida. Di solito si inventa
no altre cose Ma quello che 
voglio venficare è se si può in 
una città cosi difficile e distrat
ta intrattenere un discorso di ti
po diverso Voglio saggiare se 
a Milano c'ò un bisogno pub
blico di pensiero Non si tratte
rà del solito bla bla bla a tema 
ma di un tentativo che, al di 
fuon dell'ambito accademico 
si Inscnve in una tradizione 
precisa, quella della rivista 
Corrente 

C'è molto rigore da parte 
sua nel ribadire U ruolo di 
una tradizione filosofica. 

Oggi ci troviamo circondati da 
filosofi che parlano dappertut
to, in particolare in televisione 
e di tutto dalle ballerine, al 
calcio alla cucina Ma dico io 
che cosa di più onginale potrà 
mai dire un filosofo a questo ri
guardo nspetto alle altre per-

È una mattina grigia grigia, fa il freddo 
umido di Milano con la nebbia. L'edificio 
anni cinquanta dove abita Fulvio Papi, è in 
una piazzettlna di Città Studi intasata fin 
sul marciapiedi dalle macchine parcheg
giate. Il professore, docente di filosofia 
teoretica a Pavia, vive appartato, non usa 11 
fax, comunica via lettera «al massimo per 
espresso». Ha un tavolo di lavoro Ingom
bro di appunti, fotocopie, corrispondenza 
aperta. Una luce piccola e forte puntata su 
un abbozzo di tesi di laurea su «Essere e 
Tempo» di una studentessa di madrelingua 
tedesca a margine della quale sta facendo 
correzioni. Lo smog, la sporcizia, Il fasti
dio del traffico della città è a pochi passi, 
ma qui slamo veramente su un altro piane
ta. «Vivere in un proprio mondo come se 
fosse quello vero», è 11 motto, tutt'aitro che 
solipsistico, del professore. Da quello che 

pare un bel guscio protettivo impenetrabi
le. Papi, Infatti, pensa a Milano, a «Milano 
che può tornare a pensare». E' sua l'Idea di 
animare un seminarlo permanente di filo
sofia In questa città, un cenacolo aperto a 
tutti per suscitare un dibattito sui temi più 
importanti della filosofia contemporanea, 
seguendo i vari campi di studio dell'episte
mologla, la linguistica, la psicanalisi, fino 
agli epigoni di Wittgenstein o Heidegger. 
Un seminario tenuto da docenti suol allievi 
alla fondazione Corrente con vari incontri 
fissati da metà gennaio fino agli inizi di 
giugno. U tutto inserito nella tradizione 
della scuola filosofica di Banfi, di Pad, 
Cantoni « Preti (sulla quale l'anno scorso 
Papi ha scritto un saggio pubblicato da 
Guerini «Vita e Filosofia»), scuola che ha 
Influenzato la cultura milanese per almeno 
tre decenni, a partire dagli anni '30. 

sone1 II filosofo deve fare un di 
scorso sulla bellezza sulla ve
rità, non su temi di interesse 
pubblico 

Quale era la caratteristica 
della stagione culturale del
la scuola filosofica di Mila
no, quella di Banfi, Pad, 
Preti a cui lei fa riferimento? 

La storia di Corrente è la stona 
di una cultura forte con rela
zioni europee con un umore 
che negli anni 38-40 era avver
so allo stile del regime Questo 
stile, e questa scuola filosofica 
conservò una propria linea di 
continuità fino agli anni ses
santa, fmchtì rimaneva aperta 
una prospettiva umanistica per 
cui si poteva ancora pensare 
ad un efficacia pragmatica 
della filosofia 

Quale pensa sia stata la cau
sa più profonda di questo 
mutamento di orientamento 
ne) pensiero? 

Direi sen? altro l'emergere 
nella seconda metà degli anni 
60 di nuove esperienze che 
confluivano a far nccrcare un 
significato diverso del fare filo
sofia Con lo strutturalismo il 
post-strutturalismo, l'invasione 
dei post-wittgcnsteiniani e la 
Germania di Gadamer questo 
tipo di speculazione non fun
zionava più la filosofia non 
era più la rappresentazione 
umanistica di significati gene
rali Ma alla base del decadi
mento di interesse e di tensio
ni anche a Milano, c'è, a mio 
avviso, una ragione più pro
fonda Alla fine degli anni '50 
e era ancora la lotta di classe 
e in questa città lo si avvertiva 
in modo particolare Poi siamo 
siati travolti dalla società di 

massa, dal sistema della co
municazione, dalla diffusione 
dei consumi Prima poteva 
avere un senso una filosofia di 
stampo storico idealistico An
che il marxismo tuttavia era in-
sento in una tradizione filosofi
ca che definirei veteroborghe-
se il progetto era quello di far
ci diventare tutti altoborghesi 
E il marxismo ha fallito anche 
perche non ha previsto la so
cietà di massa, la televisione 

Che cosa vuol dire pensare 
nell'era della Tv? 

Dal punto di vista di nuove ela
borazioni direi che è molto dif
ficile indicare delle strade Og
gi c'ò una filosofia che elabora 
il ricordo di sé ed ò quindi il 
racconto di una tradizione filo
sofica Oppure esiste la strada 
tracciata da Heidegger, per il 
quale la verità non compete al
la filosofia ma si può dare solo 
in forma d'arte La scienza co
pre poi ogni possibilità dell'in
telligenza la filosofia da un 
certo punto di vista ha solo il 
compito di eliminare gli errori 
nel progetto di costruzione di 
un linguaggio scientifico Al di 
là di questi peicorsi credo co
munque che il pensiero filoso
fico nrnanga ancora essenzial
mente un impresa Individuale 
Nasce da un individuo 

Quale spazio ha oggi la filo
sofia per potersi esprimere? 

Il discorso filosofico é da sem
pre espresso in una forma mol
to particolare che e quello del
la scrittura autodialogica 11 
suo intento è critico, si obietta 
di continuo Nel sistema della 
comunicazione contempora
nea si tratta di un tipo di scrit
tura minoritario che ha po

chissimi luoghi dove potersi 
manifestare II testo filosofico 
poi richiede fatica, non neces
sariamente perchè sia difficile, 
ma perchè mette in gioco colui 
che vi riflette sopra E'proble-
manco, non ti lascia cosi come 
sei Presuppone una donazio
ne La conclusione è amara 
nell'epoca in cui tutti i messag
gi per essere efficaci si spetta
colarizzano, la forma in cui si 

espnme la filosofia appare dif
ficile, marginale, ininfluente 
Non ha spazi 

Che rischi può correre allo
ra una filosofia che, pur re
stando ai margini del siste
ma di comunicazioni di mas
sa, ne assorbe certi automa
tismi? 

Il pericolo è quello della noeti-
zione manienstica, come av

viene per una musica orec
chiata che tutti canticchiano 
senza sapere perchè Si crea 
cosi un consenso e si impara 
da questo consenso Se uno 
impara a senvere per i giornali 
o va troppo in televisione corre 
il rischio di trasformare il lessi
co filosofico in qualcos'altro 

C'è un antidoto, è possibile 
difendersi dalla tv, da certa 
volgarità o Incompiutezza, 
non restare "contagiati''? 

Vorrei fare un esperimento 
Scrivere un saggio breve sul 
teatro della morale Poi farei 
una proposta alla signora Car
ri di mettere la sua firma al 
posto della mia Questo sareb
be un elemento ai pubbliciz
zazione • fortissimo II libro 
avrebbe sicuramente un suc
cesso enorme come merce 
Poi alle pnmc due righe il letto
re scoprirebbe che non gli in
teresse Al'ora ci perderemmo 
tutti E la signora Carrà fa bene 
a non prestarsi Ecco, nspetto 
a un mondo editoriale, mila
nese e italiano, basato sulla tv, 
il filosofo ha forse ancora la 
possibilità di resistere solo la
vorando molto con la parola, 
utilizzando metafore con le 
quali cercare di costruire quel 
mondo che l'estensione della 
sua vita accoglie i, t 

Come si può parlare di un 
pensiero indipendente che 
non sia oggi solo commento 
ad un altra forma di dlscor-
so? . . . _ , 

La scnttura filosofica per avere 
un senso deve sempre nmane-
re autonoma e dare una pro-
pna raffigurazione del mondo 
Oggi usando un'ampia stru
mentatila del linguaggio, si 
tratta di individuare innanzitut
to le linee di dissoluzione e di 
percombililà dell esistenza 
contemporanea » ' 

Non c'è U pericolo che di
venti un monologo del filo
sofo con se stesso? > 

No Ed è in questo senso che 
bisogna recuperare anche un 
altro insegnamento della scuo
la di Banfi 11 pensiero deve re
stare persuasivo II lettore deve 
poter concordare con i signifi
cati di una filosofia Sentirsi in
vitato ad una abitabilità del 
mondo secondo certe regole 
L invito è ancora quello di avvi
cinarsi ad un'idea Possibil
mente ben scntta > 

ECONOMICI 
ORAZIACHERCHI 

L'errore 
degli Zoderer 

P remessa un 

aneddoto tra il di
vertente e il rac-
capncciante 

_ _ _ _ Avreste immagi
nato che Parola 

di Giobbe di Giobbe Covatta 
avrebbe avuto un effetto trai
nante su // libro di Giobbe'' 
(napparso da Feltrinelli nei 
«Classici» della UE.) Ebbene' 
è successo diverse persone 
hanno acquistato il secondo 
credendo che fosse il testoli-
no di Covatta E hanno poi 
protestato con la Feltrinelli - , 
io so da fonte certa - nona
vendolo trovato per niente 
divertente Povero Giobbe 
(non Covatta) e poveri noi 
tutti 

Joseph Zoderer è uno 
scrittore che ogni tanto ap
prezzo - ad esempio nel ro
manzo L'italiana (Mondado-
n) - e ogni tanto deploro -
ad esempio nei micidiali ghi-
ngori di II silenzio dell'acqua 
sotto il ghiaccio (Einaudi) 
L'ultimo suo testo apparso in 
italiano, L'abbandono (pub
blicato da L'Editore di Tren
to) nentra in quelli da legge
re è un testo brevissimo, > 
denso e pacato, in cui Zode
rer nevoca un momento cru
ciale del 1939, quando, a po
chi mesi dallo scoppio della 
guerra, la sua famiglia che vi
veva a Merano (dove lo scnt-
tore è nato nel 1935) deve 
scegliere se restare tedesca ' 
(e quindi emigrare) o diven
tare italiana e restare (ma " 
['«opzione» non era allora 
formulata cosi chiaramente • 
•Che ne capiva mio padre di 
tutto quel mercato, di quel 
grande patteggiamento 
fraHitler e Mussolini io, Hit
ler, mi porto la gente di quel 
paese al fronte e nelle 'abon-
che, e tu, Mussolini, mio al
leato in guerra, puoi tenerti 
in cambio il Sudtirolo per 
sempre. Che ne capiva mio 
padre?») Su quell'opzione 
che risale a quando lo scrit
tore aveva quattro anni, 
prende ad interrogare, mez
zo secolo dopo, il fratello che 
allora ne aveva quattordici è 
un'indagine, a lungo nnviata, 
sul propno passato, sulle ori
gini, e Zoderer la effettua con 
un efficace taglio narrativo, 
in modo obiettivo e intenso 
Anticipo solo che Zoderer 
padre opta per la Germania e 
la famiglia amva quindi a 
Graz, in Stiria. L'unica frase 
che il bambino Joseph ncor
da di suo padre, e ncorda 
che la gndava continuamen
te nell'aula vuota del semina
no dove erano stati prowiso-
namente scemati, è «Ho 
commesso l'errore fatale del
la mia vita1» (e sono anche 
interessanti, sia come crona
ca narrata sia come docu- ' 
mento, le traversie degli Zo

derer a Merano quando i fa
scisti si impadroniscono del 
potere) " 

Facciamo ora un salto in
dietro di un secolo con Le 
notti d'ottobre di Gerard de 
Nerval (1808-1855), pubbli
cato dalla piccola casa editri
ce • tonnese Lindau (nella 
collanina «Nuove letture» do
ve ho già segnalato // disegno 
o inchiostro di Hjalmar So-
derberg) In quest'openna 
assai ben curata con un'otti
ma postfazione di Manolina ' 
Bongiovanni Berlini, non tro- * 
verete il Nerval visionano e 
onmeo dei grandi racconti 
("tra i quali sono memorabili C 
Aurélie e Sylvie), ma un Ner- -
vai che (nei pnmi quindici " 
capitoletti, soprattutto) " è 
quasi spensierato mentre 
racconta come, avendo per
so il treno ed essendo co
stretto a nnviare la partenza * 
all'alba, decide di darsi al va
gabondaggio nei bassifondi 
della Pangi notturna una ; 
scombanda, la sua, ricca di ** 
umon anosi (e assai circo- ' 
stanziata) che trova il suo 
culmine e nello stesso tempo » 
si spezza nell'esclamazione -. 
di una straccivendold che " 
nevocando il suo fulgido «* 
passato osserva- «Il buon Dio1 . 
il buon Dio è il diavolo1» È SV 
l'alba e Gerard parte ora per * 
Meaux, in provincia. E qui 
comincia la seconda parte, a "~ 
sua volta assai movimentala 
Le due parti, come si spiega r 
molto bene nella postfazio- * 
ne, sono unificate dall'auto- -
parodia, che Nerval «non ha 
mai esercitato con tanta fer- ' 
ma e gioiosa autodetermina
zione» Un racconto avvin
cente, apparso nel 1852 in 
un penodo drammatico e 
tormentoso di Nerval (che s i x 

suiciderà • tre anni dopo), , 
colpiscono quindi particolar- •" 
mente la singolare leggerez
za e grazia e il giocoso incan
to di queste pagine •> 

Con un aneddoto ho ini
ziato e con un aneddoto fini- ' 
sco Chi, come me, fuma 
«MS», trova da qualche tem- ,. 
pò stampigliato sul pacchet
to il simpatico ammommen- * 
to «Nuoce gravamente alla ' 
salute» Che mi ha fatto veni- * 
re in mente un breve inciso di r* 
Ennio Fiatano (in Diano de
gli errori) che ncorda quan
do nelle vetture del metrò ro
mano apparvero dei cartelli 
con la scntta ammonitoria. 
«L'alcool uccide lentamen
te» E sotto i passeggeri ci 
scrivevano «Non < abbiamo 
fretta» ( 

Joseph Zoderer 
«L abbandono», L Editore, 
pagg 43,8.000 lire 

Gerard de Nerval 
«Le notti d'ottobre», Lindau 
pagg 75,12 000 lire 

OGGETTI SMARRITI/PIERGIORGIO BELLOCCHIO 

Lo schermo che iUumina 
I n questa rubrica 

vorrei segnalare di 
volta in volta uno o 
più libri già editi 

_ _ che da tempo so
no diventati intro

vabili Libri di cui la maggior 
parte dei lettori più giovani di 
me neanche sospetta (orse 1 e-
sistenza Libri che tuttora fa
rebbero onore a qualunque 
catalogo editoriale, quahtati 
vamente supenon al 99% delle 
«novità» che senza tregua iuta 
sano il mercato un pò di mo
neta buona fra lanta moneta 
cattiva (ma, come ci insegna
vano a scuola, la moneta catti 
va scaccia la buona) Libri de
funti dimenticati smarriti 
Chissà che per quanto debole 
la mia voce non valga a rise u 

tame qualcuno dall oblio 

Di Siegfried Kracauer sono sta
ti pubblicati in questi anni di
versi libri Gli impiegati studio 
sociologico sui ceti medi mas
sificati nella Germania di Wei
mar da Einaudi (1980) da 
Marietti addirittura quattro tito
li il romando Gmster( 1984) e 
i saggi Of/enbach e la Panni del 
suo tempo (84) Prima delle 
cose ultime ( 85) Sull amicizia 
('89) Ma il nome di Kracauer 
mi riporta molto più indietro, 
agli anni Cinquanta quando la 
mia divorante cinefilia non si 
sfogava solo nelle sale di 
proiezione ma si dilettava an
che di letture teonche Tutta
via mentre dei libri di Bela Ba
ia/A o Ragghiane degli scritti 
di Barbaro Aristarco o Chiari

ni, da cui avrò pur trailo allora 
qualche profitto non m 6 ri
masta traccia, Cinema tedesco 
di Kracauer non l'ho più di
menticato Il libro, che portava 
come sottotitolo il titolo origi
nale Dal -Gabinetto del dottor 
Caligari'a Hitler usci nel 1954 
nella Biblioteca Contempora
nea Mondadon (BCM), filia
zione della già affermata BMM 
(dove il primo M sta per Mo
derna) 

Per quali motivi Cinema te 
desco mi aveva cosi colpito' 
Anzitutto perché trattava di 
film che propno in quel perio
do venivo scoprendo nei cine
club Nosferatu Mefopolts, 
Lulù, M L angelo azzurro La 
concentrazione di talenti di 
fervore sperimentale e creati
vo nella breve stagione della 

Repubblica di Weimar, poco 
più d un decennio. 6 impres
sionante Murnau, Cari Mayer, 
Lang, Lubitsch, Ruttmann, 
Paul Lem Lupu Pick Pabsl, 
mentre esordivano Billy Wil-
dcr. Fred Zinnemann e altn 
che si sarebbero affermati a 
Hollywood (Stroheim e Stem-
berg avevano anticipato I emi
grazione) E ancora atton -
quali Werner Krauss, Conrad 
Weidt, Emll Jannings Peter, 
Lorrc, Asta Nielscn, Bngitte 
Helm, Marlene Dietrich La 
pnma volta di Greta Garbo nel
la Via senza gioia il pnmo e 
per me unico incontro con 
GrOndgens in M II libro di 
Kracauer era ricco d informa
zioni, analisi, giudizi Ma I ele
mento di assoluta novità per 
me e di grande suggestione 

era il taglio critico 
Kracauer possedeva una so

lida preparazione estetica, con 
un onentamento decisamente 
d avanguardia (si veda il suo 
Film ritorno alla realtà fisica, il 
Saggiatore 1962) Ma nel Cine
ma tedesco prevalevano gli in
teressi del sociologo (marxi
sta) e dello psicologo (freu
diano) Dalla sua analisi di ca
polavori, film medi e anche 
mediocri, emergevano le pul
sioni profonde, le angosce le 
fascinazioni e i conflitti che at
traversavano una società da 
cui stava per uscire Hitler Né il 
metodo usato comportava il 
pencolo di omologare alla e 
bassa produzione Anzi il la
voro di Kracauer finiva per di
mostrare che il film di maggior 

impegno artistico erano anche 
quelli socialmente più rivelato
ri capaci di dare lucida e 
drammatica espressione alle 
ragioni psicologiche, econo
miche e politiche della crisi ? 

11 libro fu scntto nell'esilo 
amencano e pubblicato nel 
1974 lo stesso anno di Mimma 
moraliae Dialettica dell'illumi
nismo Per cunosa combina
zione, nello stesso anno, il 
1954 il pubblico italiano pote
va disporre delle traduzioni dei 
libn di Kracauer e di Adomo • 
Allora non sapevo che I due si 
conoscevano fin dai tempi di 
Weimar e avevano continuato 
a frequentarsi negli Usa, né 
che Kracauer, già allievo di 
Husserl, era stato amico di 
Benjamin e Bloch, né dell'in
fluenza esercitata su di lui dal
la ricerca di Horkheimer sulla 
formazione della personalità 
autoritaria. Tutti nessi che mi 
mancavano il libro di Kra
cauer e subito dopo Minima 
moraliami facevano l'elfelto di 
mctconti culturali caduti da 
stelle sconosciute Sen^a che 

me ne rendessi conto Cinema 
tedesco ebbe anche una fun
zione propedeutica, permet
tendomi di affrontare meno 
spaesato, meno disarmato il 
ben più arduo capolavoro di 
Adomo * • „ i 

Cinema tedesco fu ristampa
to negli Oscar Studio nel 77 
ma non mi pare che ciò sia 
servito a risarcirlo della sfortu
na incontrata nel '54 Se nel 
'54 amvava troppo presto pres
so una cntica ancora alle prese 
con l'eredità crociana ngida e 
impacciata nell'uso di meto
dologie marxiste per non par
lare della psicanalisi, nel 77 
era forse troppo tardi e tanlo 
più oggi, quando è dubbio che 
esista ancora qualcosa degno 
di chiamarsi critica. Eppure gli 
strumenti di cui Kracauer si 
serviva per leggere film oggi 
cosi lontani potrebbero essere 
applicati ancora oggi clficace-
mente per capire le vere ragio
ni del successo di film come // 
ti nel deserto o Twin Peatts, dei 
romanzi di Eco, degli abiti di 
Armani * % 

« 


